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[ MICROIRRIGAZIONE ] Fondamentale l’impiego di un sistema d’iniezione funzionale

Per un intervento di successo
attenzione alla soluzione nutritiva
Indispensabile

porre attenzione

alle interazioni

fra gli elementi

della fertilizzazione

L a continua e crescente
evoluzione degli im­
pianti di micro­irriga­

zione ha portato ad una loca­
lizzazione dell’acqua più pre­
cisa e più efficiente. Il volume
di terreno bagnato, in cui si
sviluppa l’apparato radicale, è
diventato più limitato e più in­
tensivo, pertanto una conci­
mazione più controllata e mi­
rata è una necessità. L’incor­
porazione dei fertilizzanti
nell’acqua e la loro sommini­
strazione con l’impianto d’irri­
gazione, chiamata fertirriga­
zione, serve a realizzare que­
sto obiettivo.

fertilizzante. Gli aspetti più
critici di un’acqua di irrigazio­
ne sono i bicarbonati ed i car­
bonati di calcio, che vanno
neutralizzati con l’utilizzo di
acidi. Nel caso di incertezza,
fare una prova di dissoluzione
su un piccolo campione. In
funzione dalla concentrazione
richiesta, aggiungere i quanti­
tativi proporzionali di fertiliz­
zante in un contenitore con
una misura conosciuta di ac­
qua da testare e controllare le

La preparazione di ogni so­
luzione fertilizzante dovrebbe
essere effettuata seguendo
delle metodologie che garanti­
scano la sicurezza e usando
dei contenitori adatti.

La dissoluzione dei fertiliz­
zanti nell’acqua può provoca­
re delle reazioni chimiche. Gli
agricoltori e i loro tecnici con­
sulenti dovrebbero conoscere
bene queste reazioni per assi­
curare un completo sciogli­
mento in tutta sicurezza.

Per la perfetta solubilizza­
zione dei fertilizzanti nell’ac­
qua, è necessario evitare so­
stanze che interagiscono fra
loro al fine di prevenire preci­
pitazioni di insoluti e occlusio­
ni nei gocciolatoi. Gli impianti
microirrigui, che negli ultimi
anni hanno subito un notevole
sviluppo, hanno portato di­
versi vantaggi. Fra questi ri­
cordiamo una distribuzione
dell’acqua più precisa e uni­
forme.

Una pratica agronomica,
che è legata proprio allo svi­
luppo degli impianti microir­

rigui, è rappresentata dalla
fertirrigazione. Essa permette
di aumentare la resa delle due
tecniche (fertilizzazione e irri­
gazione) razionalizzando la
distribuzione di acqua e di ele­
menti nutritivi.

[ LA SOLUBILITÀ
L’analisi dell’acqua è un’ope­
razione necessaria al fine di
identificare dove è probabile
che ci possa essere un proble­
ma. Nel caso fosse necessario,
l’acqua dovrebbe essere acidi­
ficata prima dell’aggiunta del
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[ Pomodoro in vaso con
impianto di fertirrigazione.
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interazioni che avvengono.
Tutti i vantaggi derivanti

dalla fertirrigazione si manife­
stano se si rispettano alcuni ac­
corgimenti.

La preparazione della solu­
zione nutritiva con i fertiliz­
zanti è una fase molto impor­
tante, dovrebbe essere esegui­
ta applicando delle
metodologie accurate per ga­
rantire di operare in sicurezza
ed evitare spiacevoli proble­
mi. La solubilizzazione dei
fertilizzanti nell’acqua può
provocare delle reazioni chi­
miche. I tecnici e gli agricoltori
dovrebbero conoscere bene il
tipo di reazioni che avvengo­
no, al fine di assicurare una
completa solubilizzazione del
sale in tutta sicurezza.

Alcuni fertilizzanti, inoltre,
non sono completamente so­
lubili. Una volta disciolti in ac­
qua possono essere ancora
presenti nella soluzione picco­
le quantità di particelle solide,
che potrebbero otturare i filtri
o l’impianto di irrigazione.

Le soluzioni devono essere
lasciate riposare per un perio­
do sufficientemente lungo af­
finché le particelle non disciol­
te si depositino sul fondo del
serbatoio. Un tempo di sedi­
mentazione di 15­30 minuti è
sufficiente affinché avvenga
tale processo.

La dissoluzione di fertiliz­
zanti colorati produce solita­

il magnesio per formare preci­
pitati difficili da disciogliere;

­ i fertilizzanti che conten­
gono solfati interagiscono con
il calcio per formare il solfato di
calcio (gesso);

­ le soluzioni alcaline (come
l’urea) aumentano il pH della
soluzione e spingono il calcio e
i bicarbonati alla formazione
del calcare.

Una volta preparate, le so­
luzioni nutritive dovrebbero
essere lasciate riposare per un
periodo sufficientemente lun­
go affinché le particelle insolu­
bili si depositino sul fondo del
serbatoio.

[ LO STOCCAGGIO
Una volta preparata, la solu­
zione del fertilizzante, detta
“soluzione nutritiva madre”,
dovrebbe essere conservata in
una vasca situata in una zona
protetta, chiusa e non accessi­
bile ai non addetti ai lavori,
ben arieggiata e ombreggiata.

Le vasche dovrebbero esse­
re sistemate all’interno di una
struttura di contenimento per
raccogliere il contenuto in caso
di rovesciamento. Dovrebbero
essere realizzate in polietilene
o vetroresina e di colore scuro.
I serbatoi realizzati in acciaio
inossidabile, vanno molto be­
ne, ma sono molto costosi.

mente una soluzione colorata.
Nel caso di fertilizzanti colora­
ti rivestiti, alcuni dei materiali
di rivestimento potrebbero ri­
manere in sospensione e/o
precipitare e formare uno stra­
to indissoluto che dovrebbe
essere rimosso prima dell’inie­
zione.

Poiché la maggior parte dei
processi di dissoluzione sono
endotermici (cioè consumano
energia), il raffreddamento
della soluzione durante lo
scioglimento del fertilizzante
è un fenomeno che si nota be­
ne.
Quando si dissolvono dei fer­
tilizzanti in concentrazioni re­
lativamente elevate, oppure
quando si usa acqua molto
fredda, questo processo di raf­
freddamento può provocare
una precipitazione della solu­
zione. In questo caso gli agri­

coltori dovrebbero evitare le
soluzioni troppo concentrate,
lasciare riscaldare l’acqua o
usare dell’acqua calda se pos­
sibile.

[ LE INTERAZIONI
Quando sono presenti nella
stessa soluzione determinati
elementi che interagiscono ne­
gativamente tra loro (come il
calcio e il fosforo) si possono
avere delle reazioni che porta­
no alla formazione di altre so­
stanze molto meno solubili o
totalmente insolubili, con ine­
vitabili problemi di otturazio­
ne dell’impianto di irrigazio­
ne.

Le interazioni più comuni
fra gli elementi in una soluzio­
ne fertilizzante sono:

­ i fertilizzanti che conten­
gono fosfati generalmente inte­
ragiscono con il ferro, il calcio o

L’ adozione della fertirrigazione
comporta molti vantaggi, tra i

quali il risparmio di manodopera e di
spese di distribuzione dei fertilizzanti: in­
fatti non vi è la necessità di distribuirli a
mano o con lo spandiconcime in quanto

si incorpora il fertilizzante nell’acqua di irrigazione. Quello che
rimane da fare è irrigare correttamente.

Altri vantaggi di questa tecnica sono legati al fatto che un
impianto di microirrigazione efficiente assicura una migliore
uniformità di distribuzione del fertilizzante a livello della pianta.
L’apparato radicale della pianta assume gli elementi nutritivi

[ VANTAGGI
Uniformità
ed efficienza

proprio dove cade l’acqua di irrigazione. Inoltre adottando tale
tecnica si hanno anche vantaggi legati alla salvaguardia dell’am­
biente.

Localizzando la concimazione soltanto nella zona dell’appa­
rato radicale, si evitano le perdite dovute alla dispersione lontano
dalla pianta, alla scarsa uniformità di distribuzione e alla liscivia­
zione incontrollata.

Si avrà quindi una riduzione dell’impatto ambientale dovuto
alla maggiore efficienza e alla minor dose di fertilizzante perduto
che, a sua volta, genererà meno contaminazioni ambientali degli
acquiferi, dovute alla lisciviazione, o contaminazioni dei fiumi
dovuti agli scoli. n

[ Batteria di cisterne
per la fertirrigazione.
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Tutti gli accessori di un im­
pianto di irrigazione utilizzato
anche per la fertirrigazione,
devono essere in materiale
plastico o di polietilene.

La valvola di uscita delle
vasche deve essere installata a
5­10 centimetri dal fondo del
serbatoio in modo che i residui
o i precipitati (se ce ne sono)
non vengano risucchiati nel
flusso dell’irrigazione. Inoltre
è consigliabile avere anche
una valvola sul fondo in modo
da potere vuotare completa­
mente il serbatoio quando ciò
fosse necessario.

Una volta disciolti, la mag­
gior parte dei fertilizzanti
manterranno le proprietà del­
la soluzione.
Tuttavia, cambiamenti signifi­
cativi della temperatura (diffe­
renze notte/giorno) possono
influenzare la solubilità e cau­
sare dei fenomeni di insolubi­
lizzazione e precipitazione di
alcuni, o di tutti gli elementi
fertilizzanti.

ve sciogliere i fertilizzanti in­
compatibili tra loro.

[ MANUTENZIONE
I residui dovrebbero essere
sciacquati via alla fine di ogni
ciclo di fertirrigazione. Ri­
sciacquare e pulire sempre
completamente le vasche
quando si cambia tipo di ferti­
lizzante.

Quando non sono utilizza­
te, le vasche in plastica o in
vetroresina dovrebbero essere
mantenute pulite e asciutte. Le
vasche in metallo dovrebbero
essere lasciate piene di acqua
pulita, per evitare l’ossidazio­
ne e impedire la corrosione.

Le valvole del serbatoio do­
vrebbero essere controllate per
vedere se ci sono perdite ed
essere mantenute pulite. Nel
caso di perdite o di corrosione,
occorre intervenire tempesti­
vamente per evitare l’uscita e
la perdita della soluzione nu­
tritiva e del fertilizzante. n
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Diluire la soluzione fertiliz­
zante con altra acqua supple­
mentare e tarare il tasso del­
l’iniezione in conformità con
la nuova diluizione, è il siste­
ma più semplice per superare
tale problema.

[ MISCELAZIONE
La solubilità generale della
miscela è fissata solitamente
dal fertilizzante che ha la solu­
bilità più bassa fra i compo­
nenti presenti nella soluzione.
Nel caso di incertezza sarebbe
bene fare una prova su un pic­
colo campione. In funzione

dalla concentrazione deside­
rata, aggiungere i quantitativi
proporzionali di fertilizzante
in un piccolo contenitore e
controllare per vedere se ci so­
no delle interazioni.

Per quanto riguarda la mi­
scibilità, in genere, come ab­
biamo già detto, i fertilizzanti
che contengono livelli elevati
di calcio (Ca) o magnesio
(Mg) non dovrebbero essere
mescolati con i fertilizzanti
che contengono fosforo (P) o
zolfo (S).

È sempre raccomandabile
utilizzare vasche separate, do­

L’ iniezione della soluzione nutritiva
madre nell’acqua di irrigazione,

per formare la soluzione nutritiva figlia da
inviare alla coltura, può essere fatta in
vari modi.

La scelta del sistema e dell’apparec­
chiatura di iniezione giusta va effettuata secondo la dimensio­
ne dell’azienda o del corpo aziendale, la disponibilità di una
fonte di energia elettrica, il bisogno di portabilità del sistema di
iniezione e, infine, secondo i requisiti e i vincoli della portata
necessaria.

L’iniezione della soluzione nutritiva fertilizzante dovrebbe
essere fatta preferibilmente prima dei filtri.

In sintesi riportiamo i differenti sistemi di iniezione.

1) Serbatoio di by­pass a pressione. Un serbatoio, conte­
nente il fertilizzante, viene installato in parallelo con una valvola
collocata sulla linea di irrigazione. La chiusura parziale della
valvola provocherà una differenza di pressione tra la valvola e il
serbatoio. L’acqua allora attraverserà il serbatoio, dissolvendo e
trasportando il fertilizzante nell’acqua di irrigazione. Il serbatoio

[ INIEZIONE
La scelta
dei sistemi

deve essere in grado di reggere la pressione dell’impianto di
irrigazione.

2) Iniettore Venturi. Utilizzando il principio Venturi per gene­
rare una aspirazione, la soluzione fertilizzante viene succhiata e
veicolata nel flusso dell’acqua di irrigazione. La costruzione del
dispositivo è semplice e i costi d’acquisto sono relativamente
bassi. L’energia idraulica assorbita per il suo funzionamento è
alta e richiede una pressione elevata.

3) Pompe di iniezione. Le pompe iniettano la soluzione
fertilizzante aspirandola da un serbatoio aperto (non a pressione)
e iniettandola nell’acqua di irrigazione. L’uso delle pompe per­
mette una gestione completa dei quantitativi e della automatiz­
zazione della fertirrigazione. Sono adatte sia per il funzionamen­
to manuale che per l’automazione più avanzata.

Il loro funzionamento spesso richiede la presenza di energia
elettrica e una maggiore competenza.Prima dell’iniezione, assi­
curarsi che l’impianto di irrigazione sia adatto per la fertirrigazio­
ne. Inoltre viene consigliata la filtrazione della soluzione fertiliz­
zante prima dell’iniezione nel sistema.
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[ Pompa d’iniezione
per la fertirrigazione.


